
LAZIO/ Approvato dalla Giunta il modello assistenziale per l’età pediatrica - In arrivo un hospice

Coinvolti 940 pazienti - Nel budget le economie per la riduzione dei ricoveri impropri

I 940 piccoli pazienti che nel Lazio
hanno bisogno di cure palliative
potranno avere un’assistenza anco-

ra più organizzata ed efficace. E in un
futuro non troppo lontano potranno
contare sulla creazione di un hospice a
loro dedicato. Questo perché, dopo 18
mesi di intenso lavoro da parte della
direzione Politiche della prevenzione
e dell’assistenza sanitaria territoriale,
la Giunta della Regione Lazio ha ap-
provato il modello assistenziale per le
cure palliative specifico per l’età pe-
diatrica. Per ora si tratta solo di linee
di indirizzo, riguardo agli stanziamen-
ti ha spiegato il vicepresidente Esteri-
no Montino: «Per la prima fase del
progetto potranno essere utilizzati fon-
di ad hoc messi a disposizione dalla
Regione Lazio e dal ministero della
Salute.

Il successivo finanziamento sarà in-
vece a carico del Ssr, ciò anche in
considerazione della maggiore appro-
priatezza dell’assistenza e, quindi, del
risparmio per la riduzione dei ricoveri
impropri presso le strutture ospedalie-
re di terapia intensiva pediatrica». Il
documento è nato sulla scorta di quan-

to predisposto nel 2008 dalla Confe-
renza Stato-Regioni e maturato in col-
laborazione con il ministero della Salu-
te e diversi soggetti del volontariato.
L’assistenza ai piccoli e alle loro fami-
glie sarà realizzata attraverso un lavo-
ro integrato di rete socio-sanitaria, tra
le istituzioni competenti e le associa-
zioni del privato-sociale. L’obiettivo
del piano varato dalla Regione è deli-
neare un percorso assistenziale com-
pleto per rispondere alle necessità non

solo sanitarie, ma anche psicologiche
dei bambini affetti da malattie gravissi-
me. I dati di Laziosanità Asp dicono
che il 10 per cento dei 940 pazienti
che hanno bisogno di cure palliative
non sopravviverà alla malattia.

Oggi, gli ultimi dati nazionali segna-
lano oltre 11mila bambini affetti da
patologie inguaribili, che necessitano
di terapie palliative per periodi anche
molto lunghi. Questo significa, com-
plessivamente, 1,6 milioni di giorni di
degenza ospedaliera all’anno e 580mi-
la giorni di cure nei reparti di terapia
intensiva.

Anche quando sarebbe possibile la
gestione domiciliare o in strutture resi-
denziali dedicate.

Questa situazione per quanto possa
risultare onerosa per lo Stato, in realtà
ricade pesantemente sulle famiglie da
ogni punto di vista: assistenziale, eco-
nomico e organizzativo. Nelle inten-
zioni contenute nel documento l’hospi-
ce pediatrico dovrà contare su almeno
8 posti letto.

Lucilla Vazza
© RIPRODUZIONE RISERVATA

C on la pubblicazione del bando di gara
sulla Gazzetta Ufficiale Europea (il 17

febbraio) e sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana (24 febbraio) ha di fat-
to preso il via il progetto da 40 milioni di
euro che porterà alla definitiva ricostruzio-
ne dell’Ospedale Magalini di Villafranca
(Verona), gravemente danneggiato da un
incendio il 23 marzo 2003. Entro il prossi-
mo marzo sarà completato l’iter di legge
per le pubblicazione sui mass media nazio-
nali e locali. L’inizio dei lavori è previsto
in autunno, con una durata di circa 3 anni.
Lo ha annunciato oggi l’Assessore regiona-
le alla Sanità Sandro Sandri che, affiancato
dal Direttore Generale dell’Ulss 22 Alessan-
dro dall’Ora, ha tenuto nella sala riunioni
dell’Ospedale una conferenza stampa. Il
progetto oggetto della gara prevede una
spesa complessiva di 40 milioni di euro,
dei quali 8 stanziati direttamente dalla Re-
gione, per la costruzione di un edificio di 6
piani, lungo circa 105 metri e largo 30.

N asce a Genova il Coordinamento regiona-
le degli infermieri liguri in rappresentanza

dei 14mila professionisti infermieri, infermiere
pediatriche e assistenti sanitari. I quattro presi-
denti dei Collegi Ipasvi hanno sancito la nascita
dell’organismo che vuole rappresentare e raffor-
zare i professionisti infermieri nella gestione
delle sfide future in materia di assistenza ai
cittadini.

L’Azienda Ausl di Ravenna si è dotata di
4 mammografi digitali, due nel presi-

dio ospedaliero di Ravenna, due nei presìdi
di Lugo e Faenza. Si completa così il proces-
so di riorganizzazione e qualificazione della
diagnostica senologica avviato nel maggio
2009. Obiettivi: riduzione dei tempi di atte-
sa, miglioramento della presa in carico.

G li studenti universitari residenti fuori dal-
la Toscana potranno usufruire gratuita-

mente dell’assistenza sanitaria di base, ambu-
latoriale e domiciliare, senza rinunciare al
medico del luogo di residenza. Questo benefi-
cio sarà anche esteso agli studenti universitari
toscani, residenti in comuni diversi dalle città
sedi di Università e affetti da patologie croni-
che, da handicap o invalidità non inferiore al
66%. Lo ha deciso la Regione Toscana, che
ha messo a punto un accordo condiviso con i
tre atenei di Firenze, Pisa e Siena, le Aziende
sanitarie e le organizzazioni sindacali dei me-
dici di medicina generale. Secondo il proto-
collo, che sarà presto deliberato dalla Giunta
regionale, gli studenti potranno rivolgersi ai
medici di base che si renderanno disponibili a
effettuare visite occasionali sulla base di una
semplice autocertificazione. L’accordo preve-
de una sperimentazione di due anni, al termi-
ne della quale verranno valutati i risultati
raggiunti. Gli atenei si impegneranno a pub-
blicizzare l’iniziativa.

Cure palliative, obiettivo bambini
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▼ Venaria (To): fondi all’ospedale
Conto alla rovescia per l’ospe-
dale di Venaria Reale (Tori-
no). Il ministero della Salute
ha infatti ammesso l’Asl To3
al finanziamento a carico del-
lo Stato di quasi 7 milioni di
euro a fronte di un impegno
complessivo di spesa pari a
48 milioni. Prossimo step la
gara d’appalto. La prima pie-
tra non oltre la fine dell’anno.

▼ Droga, primato in Lombardia
La Lombardia continua a dete-
nere il triste primato per nume-
ro di tossicodipendenti: in que-
sta Regione i Sert seguono il
20% di tutti gli italiani che
hanno un problema di abuso
di sostanze, a fronte di una
popolazione che è solo il 15%
di quella nazionale. Lo dichia-
ra Alfio Lucchini, presidente
di Federsert.

▼ Fiuli: graduatoria Mmg sul Bur
In Friuli Venezia Giulia la
graduatoria regionale prov-
visoria dei medici di medici-
na generale, valevole per
l’anno 2010, è stata pubbli-
cata sul Bur n. 8 del 24
febbraio 2010. Entro 30
giorni, i medici interessati
possono presentare, alla Di-
rezione centrale salute,
istanza di riesame.

▼ Lazio: 3 mln per cibi aproteici
La Giunta della Regione La-
zio ha approvato una delibera
che prevede lo stanziamento
di 3 milioni di euro a favore
dei pazienti con insufficienza
renale cronica di stadio 4 e 5,
non ancora in dialisi, per l’ac-
quisto dei prodotti aproteici.
Previsto un contributo mensi-
le di 120 euro per gli adulti e
di 160 euro per gli under-12.

▼ Bologna: artrite, corsia accelerata
Siglato un accordo tra i medi-
ci di medicina generale e
l’Istituto ortopedico Rizzoli
di Bologna. L’obiettivo: creare
una corsìa accelerata per i pa-
zienti affetti da artrite reumatoi-
de. Grazie all’intesa, il pazien-
te, con un’unica impegnativa
arriva direttamente al Rizzoli
e con due visite ha i risultati
e le eventuali cure.

LOMBARDIA

Make up e parrucca
valgono un sorriso

U na struttura pubblica in grado di rispondere in manie-
ra articolata, integrata e completa ai bisogni comples-

si di bambini e giovani affetti da patologie neurologiche
gravi e croniche. È il «Centro per le gravi disabilità
dell’età evolutiva» che nascerà entro 12-18 mesi all’inter-
no dell’Ospedale Fatebenefratelli. Lo annuncia una nota
della Regione Lombardia.

Il 18% della popolazione italiana in età evolutiva
presenta infatti patologie neuropsichiatriche e circa il 2%
è affetto da gravi disabilità: 3.500 bambini in Lombardia
di cui 1.300 a Milano. Il Centro sorgerà su una superficie
di circa 500 metri quadri. L’investimento è di 2,5 milio-
ni.

La nuova realtà, diretta da Alberto Ottolini, compren-
derà l’U.O. di Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adole-
scenza (Uonpia), il Centro Regionale per l’Epilessia del-
l’età evolutiva con la Neurofisiologia e la Divisione di
Pediatria. «Abbiamo scelto di realizzare questo Centro al
Fatebenefratelli - ha spiegato il presidente della Regione
Lombardia, Roberto Formigoni - perché qui ci sono tutte
le condizioni per affrontare al meglio questa nuova sfida,
dato che l’ospedale è impegnato da anni a operare sui
nuovi bisogni dell’infanzia e dell’adolescenza».

Neurologia per i più piccoli

TOSCANA

L e donne piemontesi che si sotto-
pongono alla chemioterapia po-

tranno usufruire di un contributo
regionale di 250 euro l’anno per
l’acquisto di parrucche. E all’ospe-
dale Sacco di Milano le principali
aziende di cosmesi di Confindustria
lanciano un’iniziativa, la «Forza e
il Sorriso», che intende supportare
le donne in trattamento oncologico
promuovendo laboratori di make-up
gratuiti negli ospedali.

Si fa quindi strada l’idea che la
bellezza, intesa come rapporto ar-
monioso con il proprio aspetto este-
tico, rappresenta un punto di forza
essenziale per affrontare la difficile
sfida con la malattia. Per aiutare le
donne a ritrovare il sorriso davanti
allo specchio e dentro di sé.

IN BREVE

Intesa sugli studenti


